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A Tràpani i tragici còliti di una politica ventennale avara e dissennata 

Un disastro programmato: 
50 alluvioni in undici anni 

Di fronte all'ostinata imprevidenza delle amministrazioni de per l'assetto del territorio geologi ed esperti avvertirono: «Ci si può 
aspettare un altro Vajont » - 5 miliardi della Regione per le opere di bonifica inutilizzati • Il PCI indica le priorità degli interventi 

Dal nostro inviato 
PALERMO. G. 

« Kcco perché non è una fa
talità », è il titolo del giornale 
L'Ora in edicola v questo po
meriggio; e un altro titolo 
spiega con chiarezza: «In 11 
onni 50 alluvioni ». 

Le più terribili fra quelle 
alluvioni, prima di quella di 
ieri pomeriggio, si sono avute 
nel '05 e nel '68: anche allora 
a Trapani morti, rovine, stra
de devastate, case distrutte. 

Da Trapani per telefono i 
compagni dicono: « Il disastro 
è grande e per il momento 
occorre aiuto urgente; ma va 
aggiunto subito che questo è 
un esempio lampante e tra
gico di come un disastro può 
essere programmato ». Una 
programmazione alla rovescio 
è stata infatti quella che ha 
impedito per anni che si in
tervenisse in qualunque modo 
per sanare una situazione che 
non poteva non trasformarsi 
in catastrofe alla prima piog
gia più insistente, come si 
sapeva. 

Rete fognaria vecchia e in
sufficiente. fogne al di sotto 
del livello del mare e senza 
sbocchi e soprattutto una 
città intera praticamente — 
Trapani nuova, con rioni po
polari. le case della specula
zione sfrenata — sorta là do
ve era una palude nella quale 
da secoli defluivano hi acque 
che venivano giù dal'monte 
Erice. Come non prevedere? 
E perché nemmeno i 5 mi
liardi stanziati dalla Regione 
sono stati utilizzati dalla giun
ta comunale (dominata da una 
DC « ancora centrista » nella 
sua visione politica e clien
telare, di un clientelismo che 
ebbe il Mattarella come pa
dre fondatore)? 

Tutto prevedibile dunque e 
possiamo dire tutto previsto. 
Il 9 settembre di 11 anni fa, 
nel 1965, il giornale L'ORA 
organizzò una tavola roton
da la cui rilettura oggi è mol
to istruttiva. Era l'indomani 
della terribile alluvione cui 
si accennava e si faceva il 
bilancio di ciò che era suc
cesso. L'assessore comunale 
ai lavori pubblici Calcare di
ceva, fra l'altro: e Bisogna 
«immettere che il nubifragio 
del 2 settembre ci ha trovati 
impreparati. I precedenti nu-

Solidarietà 
del PCI 

PALERMO, 6 
«Il comitato regionale del 

PCI esprime in un suo comu
nicato tutta la sua solidarie
tà ai cittadini trapanesi col
piti tragicamente dal nubifra
gio che ha sconvolto la città 
e la provincia di Trapani. 

« Il comitato regionale fa 
appello a tutte le organizza
zioni del partito in Sicilia a 
produrre tutto il possibile 
sforzo in mezzi e uomini per 
aiutare Trapani e i suoi cit
tadini ad uscire al più presto 
dalla gravissima situazione in 
cui si trovano. 

«I comunisti si impegnano 
non soltanto ad intervenire 
con tutti i loro mezzi in que
sto momento di emergenza, 
ma lavoreranno per chiarire 
le eventuali responsabilità da
gli organi pubblici che negli 
anni passati non hanno at
tuato tutte quelle misure che 
oggi avrebbero reso meno gra
ve il bilancio del nubifragio; 
non è più ammissibile che al
la violenza della natura deb
ba aggiungersi l'incuria e la 
passività degli organismi pub
blici! ». 

Il comitato regionale del 
PCI è stato presente a Tra
pani, subito dopo il nubifra
gio, con una delegazione, che 
ha preso visione della realtà 
trapanese, si è incentrato 
«con gli organismi pubblici 
e con i dirigenti trapanesi del 
PCI per predisporre misure 
urgenti a livello regionale e 
nazionale ». 

bifragi infatti avevano pro
dotto danni molto minori... 
una valutazione dei danni 
comporta cifre che vanno al 
di là dei 9 zeri. Sono le di
sastrose conseguenze ' delle 
alluvioni. Per evitare tali con
seguenze l'amministrazione 
comunale pose fin dal 1954 il 
problema in termini preci
si... ». E il rappresentante del
la CGIL Ingoglia obietta 
quando è il suo turno: «Si, 
prevenire i disastri: ma per
ché non siete intervenuti dal 
'54 ad oggi? ». Punto sul 
vivo il rappresentante della 
Associazione degli agrari, 
D'Ali, interviene (sapendo be
ne che proprio agli agrari 
erano andati i soldi dell'ERAS 
per le bonifiche) : « Non ri
vanghiamo il passato, le re
sponsabilità non sta a noi 
accertarle: pensiamo piuttosto 
all'avvenire ». E ci hanno 
pensato, come si è visto. 

Tutto il lungo pezzo steno
grafico di quella tavola ro
tonda, come le dichiarazioni 
di geologi e tecnici di quei 
giorni rappresenta una det
tagliata indicazione dei ri
medi pe r l'avvenire e un tec
nico dice in quella occasione 
fra l'altro: « Per le caratte
ristiche delle alluvioni in que
sta zona, ci si può aspettare 
un Vajont da un momento al
l'altro ». 

Quello di ieri non è stato, 
ancora una volta, un Vajont 
anche se questo consola certo 
molto poco chi è ora 11 a pian
gere dei morti che non avreb
bero dovuto esserci, o chi 
guarda sconsolato l'auto di
strutta. il negozio invaso da 
due metri di acqua e di fan
go, la casa a pezzi. Ma ri
cordiamo: potrebbe sempre 
essere, in ogni momento, una 
catastrofe ben ' peggiore. 

La base di una economia 
precaria come quella trapa
nese, fondata essenzialmente 
sul terziario in base al «mo
dello » che i governi e le 
amministrazioni de hanno sa
puto tanto ben diffondere nel
le città ingolfate del nostro 
Mezzogiorno, ha subito un col
po drammatico, proprio per la 
devastazione di botteghe, ne
gozi. officine: quel tanto di 
agricoltura che esisteva • è 
ancora una volta tornato ad 
essere un lunare paesaggio 
d'argilla. E di questo si sa 
bene oggi chi si deve ringra
ziare, come si è visto. 

Il nostro partito, i parla
mentari nazionali e regionali 
presenti in Sicilia si sono su
bito mobilitati. La prima ini
ziativa sarà quella di chie
dere l'invio di una delega
zione delle commissioni la
vori pubblici della Camera e 
del Senato perché vadano a 
Trapani a constatare e stu
diare progetti da elaborare 
subito e da approvare prima 
che un'altra pioggia d'inver
no possa sopraggiungere. Oc
corre intervenire subito e so
prattutto occorre che i soldi 
non restino nel cassetto come 
i 5 miliardi della Regione. 
ma vengano spesi e con la 
garanzia dei massimi • con
trolli: controlli anche su una 
giunti comunale che si è ri
velata incapace perfino di tu
telare la sicurezza dei citta
dini che amministra. 

Nella sede del comitato re
gionale di Palermo del PCI 
si sono riuniti ieri sera scien
ziati. tecnici e esperti della 
università di Palermo per 

•mettere a punto con urgenza 
uno serie di proposte concre
te e indicare le priorità de
gli interventi necessari. La 
commissione culturale regio
nale del partito intende per 
parte sua riproporre con ur
genza alla regione la istitu
zione di un servizio idrologico 
siciliano. 

Nel Delta il Po scorre tranquillo 
Il fiume sta crescendo in Emilia 

Ugo Baduel 

ROVIGO — Il Po continua a scaricare 
velocemente verso il mare. La quota del 
fiume discende ovunque. La decrescita, al
le 10 di ieri, era di 1 cm. e mezzo l'ora 
a Castelmassa e di 1 cm. a Polesella. Ana
loga la situazione più a monte, dove il Po 
scende al ritmo di 4 cm. e mezzo l'ora a 
Valenza Po e di 12 e mezzo alla Becca di 
Pavia. Soltanto alla foce il livello del fiume 
è ancora alto, a causa di una marea molto 
sostenuta che ha raggiunto l'altezza di 1.57 
metri sul medio mare. All'idrometro di Ca 
Piepolo il fiume si trova a 3,15 metri sopra 
guardia. 

La marea è favorita dalla bassa pressione 
barometrica (756 minibar) e da un vento 
di scirocco che soffia a 15 kmh. La .nuova 
piena, segnalata ieri nel Pavese, è attesa in 
Polesine fra oggi e domani. Secondo - i 
tecnici del genio civile di Rovigo arriverà 
però molto « appiattita » e dovrebbe essere 
smaltita rapidamente. 

BOLOGNA — E' piovuto ieri su tutta l'Emi
lia-Romagna. Mentre i livelli degli altri cor
si d'acqua della regione rimangono sotto la 
guardia, sta transitando nel Po un'altra 
piena. A Boretto, nel Reggiano, il livello 
del fiume sta crescendo nuovamente di 
circa 2.3 centimetri all'ora. Questa nuova 
piena, molto inferiore alla precedente, non 
preoccupa i tecnici in quanto i livelli si 
mantengono molto bassi. 

VENEZIA — Il fenomeno dell'acqua alta 
si è ripetuto nuovamente ieri a Venezia. 
La marea, infatti, ha raggiunto, alle 9,30, i 

108 centimetri nel centro storico, allagando 
completamente piazza San Marco e le zone 
più basse della città. L'acqua alta è stata 
determinata dal formarsi di una corrente 
di scirocco sull'Adriatico. 

AVELLINO — Forti temporali si sono ab
battuti la scorsa notte su^uasl tutta l'irpi-
nia. I fiumi Ofanto è Calore sono in piena. 

Una frana ha interrotto la linea ferrovia
ria Benevento-Cancello in contrada « Cor
tina » di Solofra. La massa di terra e fango 
ha gravemente danneggiato la massicciata. 
Occorreranno almeno tre giorni per riatti
vare la circolazione. 

TERAMO — Ciò che gli abitanti di Campii. 
l'antica cittadina abruzzese minacciata • da 
una frana, temevano, si è verificato: un 
crollo, avvenuto alle 5 di ieri mattina. La pò. 
polazione è stata presa dal panico e ci sono 
state numerose fughe dalle case. Dopo qual
che ora è tornata la calma, ma la gente 
non vive tranquilla. Nel quartiere di Ca-
stelnuovo, quello in cui vissero i Farnese, 
l'edificio in costruzione della famiglia Du-
chetti è sprofondato con un sordo boato. 
Era stato sgomberato per ordine delle au
torità qualche giorno fa. Due anni orsono, 
un membro della famiglia trovò la morte a 
causa della frana. Un'ala del frantoio vici
no, anch'esso sgomberato per la frana, si 
è sbriciolata. 

ALTRI DANNI — Temporali e forti venti 
in altre province, come Arezzo (interrotta 
la ferrovia per Sinalunga) e nel Salernitano. allagata. In alcuni punti l'acqua ha raggiunto il metro e 70 cm. 

All'aeroporto intercontinentale di Fiumicino e alla stazione Termini 

Sequestrata a Roma droga per 5 miliardi 
Si tratta di venti chili di eroina pura — Sono finiti in carcere un uomo d'affari di Bangkok, un insegnante malese e un cittadino turco 
Altri 700 milioni di morfina-base sono stati scoperti dalla guardia di finanza sotto la pensilina del binario 15 dello scalo ferroviario romano 

Funzionari e agenti dell'aeroporto di Fiumicino mostrano parte dell'eroina sequestrata 

Venti chili di eroina pura affari di Singapore, Koh Bak 
e due chili e mezzo di mor
fina — per un valore com
plessivo di quasi cinque mi
liardi — sono stati sequestra
ti ieri a Roma nel corso di 
due grosse operazioni anti
droga. La prima, compiu
ta all'aeroporto di Fiumicino, 
ha portato all'arresto di due 
uomini: un sedicente uomo di 

Kin, trentenne, e un inse
gnante malese di 34 anni, 
Syed Mohammed Bin Fa-
zalda. I due, provenienti da 
Bangkok, erano stati segna
lati al posto di frontiera ita
liano dall'Interpol. 

Appena scesi dalla scaletta 
del Boeing della compagnia 
aerea thailandese, 1 due traf-

E' stata scarcerata ieri 
a Milano Suzanne Mordhost 

MILANO. 6. 
Suzanne Marlene Mord

host, la psicologa accusata 
di appartenere alla banda 
Baader Meinhof. è stata scar
cerata oggi pomeriggio. 

E' stato accertato difatti 
che la psicologa tedesca. 
che era stata arrestata nel 
capoluogo lombardo giovedì 

scorso, ha contratto matri
monio il 26 ottobre scorso 
con il cittadino italiano Mi
chele Stasi ed è quindi da 
considerare cittadina italia
na a tutti gli effetti. A que
sto si aggiunge anche il 
fatto che la magistratura di 
Beno ha intanto espresso la 
intenzione di ritirare la ri
chiesta di estradizione. 

Avevano saccheggiato un deposito dell'esercito svizzero 

Presi con un carico d'esplosivo 
tre fascisti italiani a Lugano 

LUGANO, 6 
Indagine a vasto raggio 

della magistratura svizzera 
dopo l'arresto, nella zona di 
Luino, di tre giovani italiani, 
due dei quali iscritti al Mo
vimento sociale italiano, sor
presi nella zona confinaria 
con un carico di dinamite 
e una grande quantità di de
tonatori che stavano traspor
tando in Italia. 

Le indagini, che sono an
cora nella fase iniziale, han
no immediatamente permesso 
di accertare che t tre Italia
ni. identificati per Roberto 
Stringhettl, Alberto Brocchie
ri ed Emilio Negri, avevano 
saccheggiato un deposito se
greto dell'esercito svizzero. 

E* da tempo che le autorità 
«intonali del Ticino tengono 
•Tocchlo alcuni gruppi di neo
fascisti italiani fuoriusciti, 

per conti da regolare con la 
legge italiana. E* noto, inol
tre, come nel Ticino abitino 
alcuni personaggi già coinvol
ti in inchieste per aver dato 
aiuto e rifugio a fascisti scap
pati dall'Italia o per essere 
stati sorpresi con carichi di 
armi o dinamite la cui uti
lizzazione può benissimo es
sere immaginata. Il Ticino, 
inoltre, è da anni rifugio di 
loschi figuri deìla malavita 
intemazionale e del contrab
bando di sigarette. Costoro, 
da sempre, sono anche le
gati a filo doppio con movi
menti eversivi italiani ai 
quali hanno spesso fornito 
mezzi economici, armi ed e-
sploslvi. 

E* nella vicina Svizzera che 
hanno poi trovato rifugio per
sonaggi «golpisti» come Ed
gardo Sogno, Elldoro Pomar 

e anche alcuni degli uomini 
coinvolti nei preparativi sov
vertitori del gruppo collegato 
all'armatore Piaggio. A poca 
distanza dalla frontiera ita
liana hanno anche abitato il 
bombardiere nero Nico Azzl 
(che si allenava a sparare 
con armi di tutti l tipi in 
una sua proprietà) e alcuni 
suoi compagni. Lugano, da 
sempre, è, infine, uno dei ri
fugi dell'investigatore fasci
sta Tom Ponzi, coinvolto nel
l'inchiesta sullo spionaggio 
telefonica Insomma, da sem
pre, la Svizzera e Lugano in 
particolare sono stati utiliz
zati come basi avanzate ver
so l'Italia del neofascismo 
europeo ed eversore. Ora, l'ar
resto dei tre italiani (Alberto 
Brocchieri e Emilio Negri a-
vevano In alcune borse docu
menti che sono stati definiti 

interessanti) ripropone per la 
magistratura svizzera e per 
le autorità di polizia del Can
tone il problema di un'inda
gine più approfondita sulle 
attività dei fascisti italiani 
nel paese. 

I tre ora arrestati da chi 
avevano avuto, per esempio, 
le notizie sulla dislocazione 
del deposito militare dal qua
le hanno sottratto esplosivi e 
detonatori? Sono « manova
li » del trasporto delle armi. 
ma conoscono anche la « via » 
delle armi che provengono 
dalla Germania e che passa 
per Lugano diretta in Italia? 
Due degli arrestati sono già 
stati consegnati alle autorità 
italiane, ma il terzo viene 
trattenuto per ulteriori inter
rogatori nel carcere di Lu
gano. 

ficanti di stupefacenti sono 
stati fermati e condotti negli 
uffici di polizia. L'ispezione 
minuziosa dei loro bagagli ha 
permesso di scoprire l'ingen
te quantitativo di eroina. Si 
tratta di droga di « terza clas
se» — come hanno appurato 
gli agenti della squadra nar
cotici — detta «cinese». Un ti
po di eroina che sembra aver 
invaso negli ultimi tempi il 
mercato mondiale. Il suo va
lore ammonterebbe a oltre 
quattro miliardi di lire. 

Quella di ieri è stata una 
delle maggiori partite di stu
pefacenti sequestrate in Ita
lia negli ultimi anni. H re
cord, tuttora insuperato, è 
stato raggiunto a Padova do
ve cinque anni fa furono se
questrati ben 32 chilogrammi 
di eroina. 

Settecento milioni è inve
ce il valore dei 2 chili e mez
zo di morfina-base sequestra
ta dalla guardia di finanza 
sotto la pensilina del binario 
15 della stazione Termini. La 
droga era nascosta nel sotto
fondo di una valigia « 24 ore » 
di Mulazim Terzi, un cittadi
no turco che è stato arre
stato. La morfina base (cioè 
quella allo stato grezzo che 
serve per preparare le dosi 
di eroina) era contenuta in 
venti sacchetti di plastica. 

Una volta trasformata la 
morfina in eroina questa 
viene « tagliata» o diluita dai 
trafficanti con altre sostan
ze come il glucosio o il chi
nino. Pertanto lo stupefa
cente che viene venduto al 
consumatore come eroina è 
costituito da una parte di 
eroina e da nove parti di 
altre sostanze. Gli investiga
tori hanno calcolato che la 
morfina sequestrata era suf
ficiente per la preparazione 
di ben 90 mila dosi. 

L'ingente quantitativo di 
morfina — uno dei più grossi 
mai sequestrati nella capita
le — secondo la polizia fa 
presumere l'esistenza di qual
che laboratorio attrezzato per 
la lavorazione della sostanza 
e la sua trasformazione in 
dosi di eroina. La guardia di 
finanza sta a questo propo
sito compiendo accertamenti 
su un cittadino di nazionali
tà sovietica, Benlan Karapet, 
che si trovava in compagnia 
di Mulazim Terzi al momen
to del suo arresta 

Acquedotto 
sventrato 

da cannonate 
durante le 

esercitazioni 

AVEZZANO, 6. 
Nel corso delle esercitazio

ni a fuoco che si stanno svol
gendo in questi giorni nella 
zona di Forca Caruso, vicino 
ad Avezzano, il cannoncino 
di un carro armato della di
visione Ariete ha centrato in 
pieno l'acquedotto delle Fer
riere che serve i paesi del 
nord-est del Fucino, Celiar
mele, Cerchio, Gioia. I paesi 
sono rimasti senza ecqua. 
La Cassa per il Mezzogiorno 
aveva a suo tempo avvertito 
il comando delle divisioni 
Ariete e Mantova che nel 
luoghi interessati passavano 
i tubi da 50 centimetri dell* 
acquedotto. 
La notizia si commenta da so
la, con la penuria di struttu
re idriche in paesi già abba
stanza provati da mille pro
blemi. Sicuramente non si può 
parlare di dolo, tuttavia è spe
rabile che si addivenga pre
sto alla definizione di chi do
vrà pagare i danni, compresi 
quelli arrecati dal disagio in 
cui versano in questo momen
to gli abitanti della zona. Sa
rà il caso di non fame un 
lungo processo, ma di appli
care soltanto il vecchio pro
verbio «chi rompe paga». 

« Sfrattati » 
dalle celle 

delle Murate 
i 3 deputati 

radicali 

FIRENZE, 6 
« Rimarremo in carcere fi

no a quando non saranno ac
colte le nostre richieste e cioè 
un incontro con il procura
tore generale Ognibene, il 
presidente del Tribunale e 
il procuratore della repubbli
ca ». Cosi ha detto Adele Fac
cio al termine di una confe
renza stampa che si è svol
ta in una 6aletta delle Mura
te alla presenza oltre che de
gli altri due deputati del par
tito radicale Emma Bonino 
e Mario Mellini che da gio
vedì si sono « autocarcerati », 
anche di una rappresentan
za della commissione dei de
tenuti. 

I deputati radicali dopo a-
ver invitato i detenuti degli 
altri carceri italiani a attua
re forme di lotta non violen
te hanno sottolineato la ne
cessità di attuare la riforma 
carceraria, lo snellimento del
l'iter giudiziario. Intanto ai 
deputati radicali è stato im
pedito di raggiungere le cel
le. Se vorranno continuare 
l'« occupazione » dovranno 
restare nel cortile del carcere. 

Il pretore 
autorizza la 
ricognizione 
sul relitto 

della « Cavtat » 

Il comandante del dipar
timento marittimo dello «Io
nio, ammiraglio Mario Bini, 
ha chiesto al pretore di 
Otranto, dottor Maritati, la 
autorizzazione a riprendere 
le operazioni di ricognizione 
sul relitto della nave jugo
slava « Cavtat » e del suo pe
ricoloso carico, piombo te-
traetile. 

Il magistrato ha risposto 
affermando che l'intervento 
della marina militare non 
solo è autorizzato ma è an
che ritenuto urgentissimo. 
«L'autorizzazione è tuttavia 
subordinata — è detto nel 
messaggio inviato dal pre
tore all'ammiraglio — alla 
partecipazione all'operazione 
di questa autorità giudi
ziaria per esigenze istrut
torie di carattere penale che 
la rendono indispensabile ». 

Il dottor Maritati chiede 
inoltre di poter incontrare 
gli esperti della marina mi
litare e di quella mercantile 
incaricati di dirigere le ope
razioni, al fine di coordinare 
e soddisfare le esigenze del
la giustizia. 

Mentre tenta la fuga 

Ucciso dai carabinieri 
un capomafia latitante 
Aveva abbandonato da tempo il soggiorno obbligato — La sparatoria pres
so Gioiosa Ionica — L'uomo già implicato nel contrabbando di sigarette 

Dilla aostra redazione 
CATANZARO, 6 

Vincenzo Ursino. 40 anni. 
ritenuto il capomafia di 
Gioiosa Ionica, in provincia 
di Reggio Calabria, è rima
sto ucciso stamane in un con
flitto a fuoco con i carabi
nieri. Una raffica di mitra lo 
ha abbattuto mentre cercava 
di impugnare la pistola per 
coprirsi la fuga. La vittima 
era latitante in quanto non 
aveva raggiunto la sede del 
soggiorno obbligato 

Alcune ore prima del con
flitto a fuoco, in un caso
lare della stessa zona dove 
lTTrsino è rimasto ucciso, era 
stato arrestata mentre dor
miva, Giuseppe Gallizzi. 25 
anni, anche lui ricercato. Por
tato nella caserma di Gioiosa 
Ionica il giovane è stato sot
toposto ad interrogatorio; 
quindi una pattuglia si è di
retta di nuovo nella zona do
ve era stato arrestato. Al 

sopraggiungere dei carabinie
ri. da un casolare sono scap
pati tre uomini uno dei quali 
zoppicava. Si trattava pro
prio di Vincenzo Ursino 

Secondo i carabinieri la co
sca degli Ursino avrebbe do
vuto riunirsi stamane nella 
zona per discutere del seque
stro del farmacista di Mam
mola, Mac ri, nelle mani dei 
rapitori. 

La famiglia degli Ursino, 
assieme a quella degli Scali, 
ha da qualche tempo il pre
dominio mafioso nella zona. 
Un fratello, Francesco, è in 
carcere per 11 sequestro Care, 
un altro. Rocco, è stato uc
ciso da un gioielliere nel cor
so di una rapina a Serra San 
Bruno, mentre un altro an
cora, Luigi, è latitante. Gli 
Ursino-Scali. alcuni anni fa, 
avevano sostenuto una san
guinosa falda con i Mazzafer-
ro, poi decimati, per il con
trollo del contrabbando delle 
sigarette. 

E' preannunciata Inoltre la 
visita del ministro degli In
terni Cossiga nella settimana 
entrante. 

Crescono, Infine, l'ondata 
di sdegno e la mobilitazione 
per la tracotanza mafiosa In 
provincia di Reggio Calabria. 
che ora tenta di colpire an
che il movimento popolare 
impegnato a combatterla su 
tutti i terreni. Domani a Ro-
sarno, dove una lettera mi
natoria è stata inviata ad 
una cooperativa di produttori 
aderenti alla Lega nazionale 
delle Cooperative (il fatto è 
stato denunciato ai carabi
nieri non solo dai dirigenti 
la cooperativa ma anche dal
le forze politiche e sindacali 
e dagli amministratori del 
comune) si riuniranno nella 
sala del municipio i partiti, 
1 sindacati, gli amministra
tori. per concordare un'ini
ziativa di massa da tenere 
nella prossima settimana. 

A proposito di Avena 

Disimpegni 
ministeriali 

sui manicomi 
giudiziari 

Un'interrogazione del PCI. 
Occorre indagare finalmente 
a fondo sull'iitituto-lager ca
sertano e sul tuo « inamovi
bile» direttore. 

Sulla vicenda del manico
mio giudiziario di Aversa, • 
in particolare sui procedi
menti penali (ben quattro) 
cui è sottoposto il suo « ina
movibile» direttore, un grup
po di deputati del PCI, tra i 
quali 1 compagni Franco Coc
cia, Ugo Spagnoli e Alberto 
Malagugini. • ha presentato 
un'interrogazione al ministro 
di Grazia e Giustizia. Ecco
ne il testo: 

I sottoscritti chiedono di 
sapere per quale motivo non 
sia stato ancora adottato al
cun provvedimento relativa
mente al manicomio giudizia
rio «P. Saporito» di Aversa 
malgrado le assicurazioni a 
più riprese fornite circa il 
superamento di queste istitu
zioni e di questa in partico
lare e non si sia ancora pro
ceduto alla sospensione cau
telativa dal servizio del di
rettore del suddetto istituto, 
prof. Domenico Ragozzino. 

Se. in particolare, non ri
tenga il ministro opportuna 
l'adozione di tali provvedi
menti in considerazione del
le seguenti circostanze: 

1) che il Ragozzino è sot
toposto ad almeno quattro 
procedimenti penali: per i 
reati di omissione di atti di 
ufficio, violenza privata ag
gravata, omissione di denun
cia di malattie infettive, in 
relazione alle sevizie subite 
dagli internati dell'istituto. 
per il reato di malversazione 
ai danni degli stessi internati. 
per il reato di omicidio plu
rimo colposo in danno di nu
merosi internati (tutti pro
cedimenti pendenti dinanzi al 
Tribunale di S. M. Capua 
Vetere); proprio in questi 
giorni per essere oggetto di 
inchiesta per peculato e abu
so in atto d'ufficio in rela
zione all'attività da lui esple
tata da parte della procura 
generale della Repubblica di 
Napoli. 

2) che la perizia medico-le
gale sulle condizioni igìenl-
co-sanitarie dell'istituto di
sposta d'ufficio dal tribunale 
di S. M. Capua Vetere, e In
viata dai legali di parte civi
le anche a codesto ministro, 
ha accertato che molti deces
si sono avvenuti nell'istituto 
a causa della mancata o in
sufficiente assistenza sani
taria, e che la permanenza in 
quell'istituto rende irreversi
bile la malattia. 

« Ed, inoltre, che nello stes
so istituto vengono conservati 
per la somministrazione agli 
ammalati carne putrefat
ta. cibarie avariate e medici
nali scaduti». 

Due sono le Questioni prin
cipali che vanno messe in 
chiaro di fronte alla vicen
da di Aversa: esse riguar
dano da un lato il rapporto 
tra il ministro della Giusti
zia e il Parlamento, e dal
l'altro la politica penitenzia
ria che il ministero persegue 
in materia di manicomi giu
diziari. 

Dell'istituto « lager » caser
tano e della posizione del suo 
direttore (costui, dipendente 
statale, sarebbe in possesso 
di un patrimonio — risulta, 
a quanto pare, da una re
cente Indagine ministeriale 
— valutato ad oltre un mi
liardo: un intero palazzo ad 
Aversa, la comproprietà di 
una clinica e un lussuoso ap
partamento a Napoli) si oc
cuperà ora anche l'Inquiren
te, che ha chiesto di esami
nare l'inchiesta. Ricordiamo 
comunque che sull'argomento 
il PCI ha presentato in Par
lamento una serie di inter
rogazioni: già il 25 marzo 
del 15 e il primo aprile di 
quest'anno alla Camera e 
poi anche al Senato; ebbene, 
non una volta il ministro ha 
inteso rispondere ai gravis
simi interrogativi che veni
vano posti Si tratta dunque, 
è evidente, di misurare nei 
fatti la reale portata del me
todo dell'apertura e del con
fronto. In questo senso, di 
fronte ad un'ulteriore richie
sta di chiarimento, è lecito 
attendersi una risposta tem
pestiva. 

Quanto alla seconda que
stione. va detto che è neces
sario uscire finalmente da 
una situazione ambigua e 
contraddetta dai fatti. Abbia
mo ascoltato solenni dichia
razioni di ministri per i qua
li si sarebbe operato, come 
primo passo, il superay.ento 
e la trasformazione dei ma-
nicomi giudiziari in ospedali 
psichiatrici civili. A quasi 
due anni da queste dichiara
zioni non un atto concreto 
ha portato a far conoscere 
quanti di questi istituti han
no subito un processo di tra
sformazione e per quanti ti 
stanno studiando soluzioni 
adeguate. 

Questi interrogativi sono 
stati posti dai deputati co
munisti durante il dibattito 
sulla situazione penitenziaria 
nel nostro paese. Ora, anche 
dopo il primo incontro del 
ministro con i deputati della 
commissione Giustizia, sem
bra giunto il momento per 
una verifica degli impegni 
di vaglio e di documentazio
ne che Bonifacio aveva in 
quélToccasione assunto (at
tuazione della riforma ma an
che aspetti particolari, quali 
reparti per tossicomani, per 
donne e minori, e appunto f 
manicomi giudiziari), non 
trascurando i suggerimenti 
che i deputati del PCI ave
vano avanzato in maniera 
precisa e articolata. Tutto 
ciò, beninteso, come primo 
momento di una più larga 
battaglia che deve condurre 
ad eliminare la vergogna dei 
manicomi giudiziari dalla no
stra legislazione. 

g. c«. 


